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Le prospettive della nuova programmazione 

del PON Inclusione 2021-2027 nell’ambito 

dell’FSE +



Temi

➢ Superamento delle differenze territoriali e strutturalizzazione del 

sistema dei servizi sociali

➢ Approccio al sociale

➢ Ottica finanziaria integrata
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➢ Scelte di fondo
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Anni 2006-2018 - Fonte: Eurostat.

Figura 1 - Andamento della spesa sociale locale in % del PIL. 
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Ottica finanziaria integrata

➢ Fondi nazionali

➢ Coda PON Inclusione e FEAD 2014 – 2020

➢ POC Inclusione

➢ Risorse aggiuntive REACT

➢ PNRR

➢ Nuova programmazione PON inclusione 2021-2027

➢ Fondo di solidarietà comunale

➢ Risorse regionali



Approccio
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➢ Approccio alla persona

• Approccio alla persona e ai suoi bisogni

• Diritto individuale alla presa in carico

• Valutazione multidimensionale

• Progetto personalizzato

• Individuazione dei sostegni

➢ Capisaldi

• LEAS

• Lavorare con i territori. Bandi non competitivi.

• Far interagire, attivare e valorizzare tutte le risorse presenti sul livello territoriale



Finalità
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1) Finanziamento di servizi o attività non ancora strutturati che gradualmente andranno a
costituire la base per la definizione di nuovi livelli essenziali
2) Integrare le progettualità proposte nel PNNR
3) Bisogni non considerati adeguatamente in sede di PNNR e nell'utilizzo dei fondi nazionali. 

• progetti utili alla collettività,
• servizi di assistenza domiciliare, 
• definizione dei progetti individuali,
• servizi per le persone di minore età (anche in relazione all'iniziativa child guarantee)
• deistituzionalizzazione. 

4) Affiancare azioni su bisogni specifici portati avanti dai altre amministrazioni partner:
• integrazione socio-lavorativa dei cittadini di paesi terzi e delle comunità a rischio di 

marginalizzazione;
• promuovere l’integrazione sociale delle persone a rischio di povertà, inclusi gli indigenti e i 

senza dimora (anche ex Fead);
• interventi di contrasto alla povertà minorile nell’ambito dell’iniziativa della Child 

Guarantee, anche in coordinamento con l’Autorità di gestione del PON Scuola;
5) Rafforzare la capacità amministrativa e il sistema informativo



Scelte di fondo

➢ Mantenere un forte presidio sugli interventi di inclusione e politica attiva proposti nell’ambito del Reddito 
di cittadinanza, ma passando ad uno stadio più elevato di interventi:
• la formalizzazione di un livello essenziale per gli assistenti sociali in legge, e il suo finanziamento a 

valere su risorse nazionali, porta a ridurre l’enfasi sull’assunzione a tempo determinato di assistenti 
sociali, che potrà ora essere giustificata solo sulla base di interventi aggiuntivi a quelli di base;

• le eventuali assunzioni di personale a tempo determinato dovranno focalizzarsi prevalentemente su 
altre professionalità utili all’attivazione della valutazione preliminare e all’implementazione del 
progetto individualizzato, in particolare educatori, assistenti domiciliari, psicologi;

• andranno concentrati gli sforzi sulla definizione il più rapida possibile della presa in carico sociale e 
dell’attivazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC)

➢ Mantenere una forte enfasi sulla povertà estrema, rafforzando gli interventi già previsti nel PNRR.
➢ Mantenere e rafforzare le azioni su specifici target, (compresa Child guarantee).
➢ Ampliare il raggio di azione indirizzandosi verso tutte le condizioni che portano all’esclusione sociale

• Allargare la sfera delle azioni alla domiciliarità e alla valutazione multidisciplinare e al finanziamento 
dei sostegni nel progetto individuale e alla tutela degli anziani….

➢ Rafforzare l’economia sociale incentivando il contributo fondamentale fornito dagli enti del terzo settore e 
promuovendo una forte interazione anche a livello territoriale fra stakeholders e pubblico.
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Progetti sociali facenti capo al MLPS nel Recovery plan
PARTE 1
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➢ 3 progetti di investimento, realizzati attraverso bandi indirizzati agli ambiti sociali 
territoriali
• Percorsi di autonomia per persone con disabilità 500 milioni

• Generalizza vita indipendente e dopo di noi a tutto il territorio nazionale, con 
anche focus sul permettere attività lavorativa

• Povertà estrema 450 milioni
• Housing first in 250 ambiti
• Centri servizi (Stazioni di posta) in 250 ambiti

• Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani 
non autosufficienti 500 milioni
• 307,5 milioni ristrutturazione RSA e case di riposo
• 84,5 bambini (Prevenzione allontanamento bambini in famigli in difficoltà, 

estende a livello nazionale progetto PIPPI)
• 66 milioni rafforzamento dimissioni protette lato sociale
• 42 milioni introduce la supervisione per gli assistenti sociali



➢ Riforma della non autosufficienza
• Le iniziative del progetto deistituzionalizzazione troveranno sistematizzazione 

nella legge di riforma della non autosufficienza
• Principi:

• Autonomia, domiciliarità, valutazione multidimensionale, progetto 
individualizzato, deistituzionalizzazione, integrazione sociosanitaria. 

➢ Riforma “Legge quadro della disabilità” (fa riferimento a Ministero della disabilità)
• Principi:

• Autonomia, domiciliarità, valutazione multidimensionale, progetto 
individualizzato, deistituzionalizzazione, integrazione sociosanitaria, 
semplificazione riconoscimento disabilità.

Progetti sociali facenti capo al MLPS nel Recovery plan
PARTE 2
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